INCONTRO delle FAMIGLIE del CATECHISMO – I TRE ALTARI

LITURGIA della PAROLA

Dal libro del Deuteronomio (6)

4Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. 5Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. 6Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. 7Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 8Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi 9e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.
Ant. Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.

Beato chi teme il Signore / e cammina nelle sue vie. / Della fatica delle tue mani ti nutrirai, / sarai felice e avrai ogni bene.
Rit.
La tua sposa come vite feconda / nell’intimità della tua casa; / i tuoi figli come virgulti d’ulivo / intorno alla tua mensa.
Rit.
Ecco com’è benedetto / l’uomo che teme il Signore. / Ti benedica il Signore da Sion. / Possa tu vedere il bene di Gerusalemme / tutti i giorni della tua vita!
Rit.
Dal Vangelo secondo Luca (2)

41I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 42Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 49Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
CATECHESI

Introduzione dopo Omelia condivisa

· Cosa differenzia consacrati e sposati? Sacerdoti hanno privilegio di celebrare sacramenti nella persona di Cristo, presiedono l’altare del suo Sposo. Gli sposi invece ne hanno tre! I sacerdoti, anche se poi fanno nella vita di ogni giorno i manager, gli economi, gli imprenditori, gli organizzatori, gli intrattenitori, gli psicologi, i compagni di vita, i consulenti e quant’altro, in realtà attualizzano il loro sacramento dell’Ordine nella celebrazione dei sacramenti, nel consacrare il pane e vino nel corpo e sangue di Cristo, che solo loro possono fare. Gli sposi celebrano il loro sacramento del Matrimonio in tre altari, perché tre sono le dimensione della persona. Non ci sono ricette per viverle bene, perché ogni famiglia ha suoi ritmi e bisogni, ma è sciocco sottovalutarle. Per questo vi lascio più che altro domande aperte...
1° Altare = Mensa = Età = Forze
· Spesso solo a tavola si riesce a stare tutti insieme, poi ognuno sgattaiola via ai propri uffici e passioni. Mangiare è un bisogno, ma anche un piacere. Solitamente le mamme s’impegnano tanto per preparare piatti succulenti, i palinsesti televisivi sono stati invasi da trasmissioni culinarie, le nostre mense forse sono troppo spesso più festive che feriali e sobrie. Talvolta forse nemmeno si distinguono più! I padri, ma spesso anche le mamme, vivono tante ore fuori casa per “procacciare” il cibo con il lavoro. Eppoi i figli non crescono solo mangiando, ma il budget familiare serve anche per altri bisogni materiali (vestiti, medicine, attività etc), che mettono a dura prova anche le capacità manageriali dei genitori per arrivare a fine mese. Ma tutti questi affanni per cosa? Il pasto è davvero l’occasione per esprimersi, dialogare ed ascoltare? Ci siamo dati una regola comune o ognuno fa quello che vuole? È eccessiva l’invasione della tv e degli smartphone? Imparano i figli a mangiare ed apprezzare tutto quanto la tavola presenta o ognuno ordina il suo menù come al ristorante e la mamma (o la nonna) è trattata al pari di uno chef? Tra i commensali qualcuno è servito e riverito oppure la vostra mensa esprime il contributo di ognuno nel prepararla e risistemarla? La tavola è l’occasione d’oro davvero per educare, far capire ai figli il senso delle cose, trasmettere le proprie convinzioni, ascoltare i loro quesiti e le loro idee? La mensa è anche l’altare dove s’impara ad accogliere i NO, le rinunce, il non tutto è possibile, dove si cresce nell’umiltà.
2° Altare = Talamo = Sapienza = Anima
· I figli non nascono sotto i cavoli per sbaglio, ma dall’unione dei corpi. Non solo nell’atto generativo, ma avviene così pure nell’educazione. L’unica vera educazione realmente utile per i figli è l’amore tra i genitori. Altrimenti le indicazioni dei genitori rimangono solo predicozzi insopportabili come quando vi lamentate della lunghezza delle omelie dei sacerdoti. Anche voi rischiate di predicare bene e razzolare male! Ve la smettete a far dormire i figli sempre con voi quando vogliono? La stanza dei genitori dovrebbe essere quasi tabù, certo che possono anche dormirci talvolta, ma dovrebbero chiedere il permesso, capendo così che è realmente zona sacra, zona vostra. Vi volete riservare almeno una stanza della casa o dovete essere sempre invasi dai figli appiccicosi? Quando rientrate a casa, date prima un bacio o una carezza ai figli o al consorte? Imparano la pudicizia i figli o dentro casa è come il portale di qualsiasi sito web con pubblicità di ogni tipo? Vedono la sacralità e bellezza misteriosa del corpo oppure tutto è banalizzato? Capiscono la preziosità e riservatezza dell’amore tra gli sposi o si crea solo un turbinio di affetti disorientati? Non credo che ci sia un manuale di come il bravo cristiano può fare l’amore, ma nel praticarlo lo sperimentate come ascesi? Esprime sempre di più l’amore che vi unisce o scade in routine e sfogo? Celebrate l’amore donandovi o solo un piacere passeggero? É segno di riconciliazione o un dazio da pagare? È complicità o una pretesa? È davvero il momento dell’intimità, per aprirsi e dirsi anche le cose scomode, invece di sfogarle nel corso della giornata per ferirsi? Il talamo è l’altare dove s’impara a rispettarsi, a comunicare, a decidere insieme, a pregare come coppia.

3° Altare = Eucaristia = Grazia = Cuore
· Per carità, smontiamo queste capanne, queste isole apparentemente felici, non rinchiudiamoci nella famiglia, per non finirci soffocati! La famiglia è luce e sale del mondo, come ogni vocazione. La nostra società ha bisogno di belle famiglie, aperte e generose, che vivono la carità al loro interno per trasmetterla anche al di fuori. L’apertura all’amore verso l’esterno è segno che dentro si genera amore. Certo, nel rispetto di tutti i tre altari! Il matrimonio cristiano non è un contratto, un pezzo di carta, ma un sacramento per edificare la Chiesa intera. Celebrate l’amore della vostra famiglia con le altre? Vi sentite parte integrante della parr-occhia? Sperimentate il gusto e l’aiuto ad essere famiglia in mezzo ad altre famiglie? Trovate arricchimento dal confrontarvi con altre famiglie? Avete amicizie vere con le altre famiglie? Partecipate volentieri all’Eucaristia? In maniera gioiosa o passiva? O ancora un dovere possibilmente da assolvere o un bisogno reale e sentito di ringraziare il Signore e chiedere la grazia di sperimentare l’amore in famiglia? È un peso rispettare il giorno del Signore o attendete il riposo domenicale anche per viverlo nella preghiera? Quante volte si prende come scusa il bisogno di dormire la domenica e anche la Messa delle ore 11 sembra un azzardo, eppure quando i figli hanno le partite ci si alza belli carichi presto per andare in trasferta? Le celebrazioni dei sacramenti dei figli sono delle tappe dovute o vissute come occasioni per la trasmissione della Fede? Crediamo davvero che i nostri giovani hanno bisogno dello Spirito Santo per crescere davvero come persone? Andiamo a Messa per i figli o perché noi adulti siamo i primi ad aver bisogno della grazia di Dio? Il catechismo dei figli si sta rivelando una riscoperta della Fede o solo un’attività in più per i nostri pargoli, che quasi quasi prima finisce e meglio è? L’eucaristia è l’altare del nostro SÌ al Signore, l’occasione di ricevere una Parola di Vita Eterna, d’ottenere la forza e il discernimento dello Spirito Santo, di riconoscere il nostro matrimonio come Vocazione.
ATTIVITÀ

I genitori, divisi in padri e madri, stilano per ogni altare (Mensa, Talamo, Eucaristia) una piccola classifica o decalogo (almeno 3) di regole auree per viverli al meglio, confrontando fra loro le varie proposte. Poi ci si ritrova insieme e si confrontano le classifiche compilate dai papà e dalle mamme, per discuterne insieme al sacerdote e alle catechiste. Infine verrà lasciato ai genitori il compito di spiegare a casa il significato dei tre altari.
